Grazie per essere stato con noi!
a proposito dell’incontro con Giuseppe Catozzella un’alunna scrive....
Gentilissimo Giuseppe Catozzella,

sono un'alunna dell’ Istituto Comprensivo di Lovere e frequento la classe 3^ B della scuola secondaria di primo grado.
La ringrazio davvero molto per il fatto di essere stato con noi lunedì 21 marzo presso il teatro Crystal, per noi è stata una grande emozione incontrare l’autore di “Non dirmi che hai paura” e “Il grande futuro”.

In questi due libri si affrontano temi attuali, legati alla guerra e alla drammatica situazione dei profughi, che ogni giorno nel loro cammino verso la libertà incontrano immani difficoltà, nella quasi totale indifferenza del mondo.
Mi ha colpito molto l'introduzione che ha fatto sul rapporto tra la letteratura e la realtà; uno scrittore analizza dei casi di vita reale per farne un romanzo, un testo di letteratura, in modo tale che certi eventi non si dimentichino, diventando lo stimolo per attuare un processo di cambiamento.

Da un suo viaggio in Africa, è entrato in contatto con la storia di Samia (Non dirmi che hai paura) e con quella di Alì (Il grande futuro), ha incontrato non solo i protagonisti, ma anche i famigliari e gli amici, è  entrato nelle storie dei suoi personaggi per capirne meglio il carattere, la psicologia e il comportamento.

Attraverso queste storie ha toccato con mano il problema delle migrazioni, da lei definito come un evento epocale e mai così diffuso come in questo periodo, dove diventa sempre più difficile l'incontro di culture diverse, perché la guerra accentua le differenze, ostacola la diffusione della conoscenza ed è purtroppo alimentata da motivazioni politico-economiche degli stati più potenti che non hanno interesse a farla terminare.

Se devo essere sincera, la storia di Samia mi ha toccato il cuore. Animata dal suo grande sogno di diventare una campionessa di atletica, va alla ricerca della libertà, imbarcandosi per un lungo viaggio, che purtroppo si conclude tragicamente per lei e spegne ogni suo desiderio di riscatto.
Ancora oggi, guardando drammatiche immagini nel telegiornale, mi sembra di scorgere il volto di Samia in quello dei tanti bambini che piangono, si disperano alla ricerca di un fururo migliore. 
Dopo questo incontro, che giudico interessante e istruttivo, ho riflettuto molto... Mi ritengo fortunata per la situazione serena in cui mi trovo a vivere con la mia famiglia e nel mio paese d'origine, anche se il tema affrontato da lei mi riguarda, perché a Lovere e nei paesi limitrofi vivono ormai comunità con cultura e religione differente dalla mia e con le quali dobbiamo imparare a confrontarci.

Penso che questo incontro abbia fatto riflettere tutte le persone presenti, quindi mi auguro di poterla incontrare di nuovo, magari in occasione del suo prossimo romanzo.
Con affetto
                                                                                                        Anna Rillosi  classe 3^ B
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